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Coordinamento Nazionale UIL PA  – Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca

Viale Trastevere 76, a – 00153 – tel . 0658492928 - fax 0658492927 – email uilpa.miur@istruzione.it
E ANCORA SUI FONDI NERI…………………..

Come è noto questa O.S. ha denunciato lo scorso anno un sistema di doppio bilancio che la nostra Amministrazione ha adottato fin dal 2001 per evitare che  somme giacenti sul Bilancio fossero sottratte dal MEF alla fine dell’anno, perché non impegnate. 


Grande soddisfazione, quindi, è stata per la UIL PA MIUR riscontrare che con una apposita comunicazione a tutte le istituzioni scolastiche partita dalla Direzione del Bilancio, prima con il Direttore Testa e poi con il Direttore Filisetti, l’Amministrazione ha chiesto di conoscere quali, per quale importo e per quale imputazione siano state “poste a carico” dei loro bilanci risorse del Ministero, degli USR e degli USP fin dall’anno 2001.

Successivamente con il comma 2 dell’art. 1-bis della Legge 167/2009 si dispone che “….le somme trasferite alle scuole statali per la realizzazione di progetti a carattere nazionale e regionale in materia di formazione e sviluppo dell’autonomia scolastica, rimaste inutilizzate per tre esercizi finanziari consecutivi, vengono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo del bilancio del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Il disposto del presente comma si applica anche alle somme riscosse dalle scuole statali alla data del 31.12.2009”.


Oggi, quindi, siamo a conoscenza che  quanto affermato dalla UIL PA MIUR  risponde al vero, anche se, a parere della scrivente, i dati noti sono limitati unicamente a quelle istituzioni scolastiche che hanno ritenuto di aderire alla richiesta non tassativa del Ministero e, peraltro, nel documento a firma del Ministro sono limitati all’arco temporale dal 2000 al 2007.
 Attraverso la attenta lettura del documento in questione al quale è allegato un elenco di circa 40 pagine è possibile rilevare i codici delle scuole coinvolte, l’Ufficio che ha provveduto all’accredito, la causale dell’accredito, l’importo totale, l’importo speso e il residuo.
Certo la lettura è alquanto imbarazzante per la Dirigenza di alcuni USR e USP che nel tempo, pur ricevendo risorse  molto sostanziose, non hanno avuto la capacità di spenderle, così come è grave apprendere tra le variegate causali degli accrediti  che non siano state utilizzate somme destinate alla formazione del personale amministrativo, così come è preoccupante che le somme assegnate corrispondano a 67.510.507,67 euro di cui risultano spese 28.060.258,99 euro con una economia di 39.450.248,68 euro.                          
Il documento è a disposizione di questo Coordinamento Nazionale che nei prossimi giorni dopo averlo scannerizzato lo fornirà ai propri responsabili regionali per una analisi interna all’Ufficio Regionale nel quale operano.
E’ chiara l’anomalia di un tale sistema di bilancio, che andrebbe evidenziato anche agli organi di controllo, tenuto conto che si è creato nel tempo uno stretto  legame tra il Ministero ed alcune istituzioni scolastiche che nonostante quanto accaduto continuano ad aderire a richieste dell’Amministrazione e di alcuni Uffici Scolastici Regionali.
Così come è chiaro che una volta quantificate le risorse destinate alla formazione del personale amministrativo non utilizzate o  utilizzate per altri fini la UIL PA MIUR non potrà che chiederne conto ai responsabili.

E forse ancora una volta potremmo valutare positivamente il fatto di non aver considerato la partecipazione a corsi di formazione tra i requisiti di valutazione per i passaggi interni alle Aree, tenuto conto della disparità di comportamento adottata da alcuni Direttori Generali Regionali sulla gestione delle risorse per la formazione.
Mentre, quindi, si auspica che i neo nominati Revisori dei Conti sappiamo far emergere questi comportamenti anomali, la UIL PA MIUR conferma il proprio ruolo di Sindacato della correttezza, del rispetto delle norme, dei contratti e soprattutto di denuncia di fatti per i quali a “pagare” in termini economici sono poi SOLO i dipendenti pubblici.

Infatti, lo sperpero o il pessimo utilizzo delle poche risorse economiche oggi destinate alla Pubblica Amministrazione hanno prodotto da anni solo norme di contrazione delle somme destinate al funzionamento, alle assunzioni di personale, ai nuovi concorsi, al blocco dei rinnovi contrattuali, ecc. con effetti ancor più pesanti se si vive la realtà da dipendente in un MINISTERO POVERO COME L’EX PUBBLICA ISTRUZIONE.
 
E’ noto, infatti, come mai questa Amministrazione si sia preoccupata di dare al proprio personale dignità economica, equiparando gli stipendi a tanti altri Ministeri più “fortunati” o semplicemente riconoscendo il diritto al personale di avere una unica Indennità di Amministrazione.
Certo anche in questo caso quando il Sindacato chiede parità di trattamento economico la risposta è sempre la stessa




 NON CI SONO RISORSE
        MAGARI POI IL SINDACATO LE TROVA NASCOSTE NEI BILANCI DELLE SCUOLE…………….
Roma, 22.2.2011
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